
SKEDA AL DADO, via Firenzuola 8, Prato
LA NATURA COSTRUITA E IL PARADISO DEGLI UOMINI

Inaugurazione ven. I luglio h. 18, aperta fino a dom 17 luglio
Apertura tutti i giorni dalle 17:00 alle 20:00 – 3280663827, motomotos46@gmail.com

Martedì 28 alle ore 12presso i locali di via Firenzuola, 8, si terrà una conferenza stampa seguita da unBuffet, sul-‐
l'ultimamostra della stagione. Si tratta di unamostra che vede insieme9artisti organizzati da SKEDA: una grande
foto diAlessandroPucci, un quadro fra vasi di fiori di Lauraballa, una costruzionedi quadri diMuratÖnol, “Bam-‐
bole rotte sul Femminicidio” diAntonella Sassanelli, una installazionedi Ignazio Fresu, foto con interventi con-‐

creti di Riccardo Salines, SPOT, opere di poesia visiva
di ElenaMarini, “Liposuzione”, unapittura-‐instal-‐
lazionedi SimonaDi Pasquale, “Le CaveApuane”,
una installazioneproiettante diAlessandroGiannet-‐
ti. Ci sonopoi una serie di eventi durante tutto il cor-‐
so dell'esposizione: performancedi EnzoCorrenti,
InaRipari,MuratÖnol; proiezioni di TamaraDonati
edi Sara Silke; presentazioni del libro di poesie di
FrancaBellucci edel testo "Diciassette sfumature
dell'Arte", oltre alla presentazione-‐ dimostrazionedi
Anthony Tang sull'agopuntura e sullamedicina
cinese in generale.

All'internodellamostra ci sarà ancheuna espo-‐
sizionedi libri d'artista eunadimail art, oltre a una
piccola esposizionedi oggetti relativi allamedicina
cinese.

Lamostra sarà inaugurata venerdì 1 luglio alleore
18:00, conunaperformancedi EnzoCorrenti e la
presentazionedelle opere daparte diAttilioMaltin-‐
ti chedialogherà con gli artisti primadel buffet.

Il finissage, domenica 17 luglio, alleore 18:00 con
undialogo fra pubblico e artisti che riprenderà il
temadi come costruire unpubblico nella città di

Prato, già affrontato con la presentazionedel libro "Diciassette sfumature dell'arte" (distribuito gratuitamente).

Sarà anche l'occasioneper riprendere la tematica centrale dellamostra introdotta dauna riflessione che si apre
conqueste parole:

"La cultura non ci sta intorno: ciò che ci sta intorno è la natura. La cultura invece sta prima, essa precede la natura"

e che chiude conuna sorta di provocazione:

"Cominciamoaeliminare i nomi che vorrebbero connotare il paradiso e che sono solo confusivi: infinito, eternità,
felicità. Si tratta dei nomi-‐zero, quelli che vorrebbero dire il tutto e che nondicononiente perché nessun tutto è
frutto dell'esperienza. E' proprio la tendenza auniversalizzarsi, a uscire dai limiti della propria competenza, di ciò
che davvero abbiamo imparato a gestire culturalmente nel contatto con la natura che crea il rovesciamento dei fi-‐
ni e che trasforma il paradiso degli uomini in inferno."

Maggiori dettagli al sito: www.skeda.info/sk/home.html


